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Il famoso mal di testa dietro cui si sono spesso nascoste le donne di ogni tempo è caduto in disuso 

perché oggi le mogli non devono più assolvere agli obblighi familiari come succedeva alle loro 

madri, tuttavia esiste ancora un certo numero di giovani che dice di sì al momento dell’approccio al 

sesso solo per il quieto vivere invece di dirlo perché lo desidera. 

In un modo o nell’altro si direbbe che il leit motiv che guida la sessualità nella coppia sia sempre lo 

stesso. La ragione? Toccare questo tasto è cosa delicata perché fare all’amore dovrebbe piacere 

proprio a tutti. Si deve ricordare tuttavia che fino a non molto tempo fa i genitori insegnavano alle 

ragazze a non lasciarsi andare ai richiami del sesso, un po’ perché la verginità era un valore preteso 

dal futuro sposo e un po’ per la paura di una gravidanza che sarebbe stata davvero indesiderata in 

quanto un evento del genere avrebbe certamente cambiato la vita della giovane in questione. Le 

ragazze madri erano rifiutate dalla società e difficilmente avrebbero trovato marito oppure 

sarebbero state costrette al matrimonio riparatore il quale spesso creava l’infelicità di entrambi i 

coniugi. Tutta questa repressione spesso si tramutava in frigidità giacché sarebbe stato pressoché 

impossibile che una donna educata a non sentire i richiami del sesso per tutta l’adolescenza e la 

giovinezza improvvisamente diventasse una Messalina non appena avesse avuto una fede al dito. 

Oggi, invece, quando queste tristi prospettive non esistono quasi più e le ragazze sono normalmente 

abbastanza libere di esercitare la sessualità, pur con le dovute cautele, anche prima del matrimonio, 

la repressione, che avrebbe dovuto essere la causa principale dello scarso interesse della donna al 

rapporto coniugale, deve aver ceduto il posto ad altre e più significative ragioni che determinano il 

rifiuto. 

Forse il retaggio culturale, che come si sa è difficile a morire, ha lasciato al maschio la tendenza a 

pretendere il rapporto? Spesso mi sono sentita dire dalle donne che frequentano il mio studio: 

”Qualunque cosa io faccia non viene presa in considerazione da mio marito se alla fine non si fa 

l’amore. Sembra che la sessualità per lui venga sopra ogni cosa, che dia un valore a tutto il resto: 

così non posso essere spontanea e poi non mi sento amata”.  

Cosa rispondono questi mariti? 

 

 


